
Definita  la  proroga  al  20
luglio per i versamenti dei
contribuenti Isa e forfetari
Il DL 51/2023 convertito nella L. n. 87/2023, pubblicata sulla
G.U. del 5 luglio 2023 n. 155, contiene la norma, annunciata
con il comunicato stampa del Ministero dell’Economia e delle
Finanze 14 giugno 2023 n. 98, che prevede la proroga al 20
luglio 2023 dei termini, scaduti lo scorso 30 giugno 2023, per
i versamenti risultanti dai modelli REDDITI 2023, IRAP 2023 e
IVA 2023.
In  particolare,  come  previsto  dai  commi  3-sexies  e  3-
septies dell’art. 4 del DL 51/2023, introdotti in sede di
conversione, i suddetti versamenti possono essere effettuati
entro  il  20  luglio  2023,  senza  alcuna  maggiorazione,  dai
soggetti che rispettano le seguenti condizioni:

esercitano attività economiche per le quali sono stati
approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale o
che  presentano  cause  di  esclusione  dagli  stessi,
compresi quelli che si avvalgono del regime fiscale dei
forfetari o dei minimi;
dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore
al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo
decreto  di  approvazione  del  Ministro  dell’Economia  e
delle finanze (pari a 5.164.569 euro).

Come espressamente previsto dalla norma, la proroga si applica
anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e
imprese soggette agli ISA e che devono dichiarare i redditi
“per trasparenza”, ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR.
Si sottolinea che, a differenza delle proroghe intervenute
negli scorsi anni, non è stata disposta alcuna proroga in
relazione al termine del 31 luglio 2023 (in quanto il 30
luglio cade di domenica), previsto dall’art. 17 comma 2 del
DPR 435/2001, per il versamento delle somme dovute con la
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maggiorazione dello 0,4% a titolo di interesse corrispettivo.

Ai  sensi  dell’art.  4  comma  3-sexies  del  DL  51/2023,  tale
maggiorazione deve però essere riproporzionata in relazione al
giorno, successivo al 20 luglio, in cui vengono effettuati i
suddetti versamenti (cfr. FAQ Agenzia Entrate 6 luglio 2023).

A titolo esemplificativo, se i versamenti sono effettuati il
22 luglio 2023, quindi due giorni dopo la scadenza del termine
del 20 luglio, il versamento deve essere maggiorato dello
0,0727%,  corrispondente  al  risultato  della  seguente
operazione: 0,4 diviso 11 (numero di giorni che intercorrono
dal 21 al 31 luglio 2023), moltiplicato per 2.

Dal punto di vista oggettivo, la proroga riguarda i versamenti
delle somme risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IVA e
IRAP che sarebbero scaduti lo scorso 30 giugno 2023, compresi
i  contributi  INPS  dovuti  da  artigiani,  commercianti  e
professionisti, i quali devono essere versati entro i termini
per il pagamento dell’IRPEF.

Oltre ai versamenti del saldo 2022 e dell’eventuale primo
acconto  2023  delle  imposte  sui  redditi,  delle  relative
addizionali  e  dell’IRAP,  si  ritiene  che  rientrino  nella
proroga  anche  le  imposte  sostitutive  introdotte  dalla  L.
197/2022 e da versare entro il termine per il versamento del
saldo  delle  imposte  sul  reddito  dovute  per  il  periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2022, quindi, per i soggetti
“solari”, in generale, entro il 30 giugno 2023.

Si  ritengono  pertanto  prorogati  al  20  luglio  2023,  nel
rispetto delle suddette condizioni, i versamenti:

dell’imposta sostitutiva sugli utili e sulle riserve di
utili delle partecipate a regime fiscale privilegiato,
non ancora distribuiti al 1° gennaio 2023, che risultano
dal  bilancio  dei  soggetti  esteri  direttamente  o
indirettamente partecipati relativo all’esercizio chiuso



nel periodo d’imposta antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2022 (art. 1 commi 87-95 della L. 197/2022 e
DM 26 giugno 2023);
dell’imposta  sostitutiva,  per  i  contribuenti  senza
stabile  rapporto  con  intermediari  finanziari,  per
esercitare  l’opzione  per  considerare  realizzati  i
redditi di capitale, e i redditi diversi derivanti dalla
cessione o dal rimborso, di quote o azioni di organismi
di investimento collettivo del risparmio (art. 1 commi
112-113 della L. 197/2022 e circ. Agenzia delle Entrate
16/
2023).

Con riferimento al saldo IVA relativo al 2022 risultante dalla
dichiarazione IVA 2023, il 30 giugno 2023 è scaduto il termine
per il versamento degli importi dovuti con la maggiorazione
dello 0,4% di interessi per ogni mese o frazione di mese
successivo al 16 marzo 2023.
Pertanto, qualora il versamento del saldo IVA relativo al 2022
non sia stato effettuato entro la scadenza ordinaria del 16
marzo 2023, può essere effettuato, da parte dei contribuenti
che possono beneficiare della proroga, entro il prossimo 20
luglio, con l’applicazione della maggiorazione dell’1,6% (0,4%
per i periodi 17 marzo – 16 aprile, 17 aprile – 16 maggio, 17
maggio – 16 giugno e 17 giugno – 30 giugno).

Nel  caso  in  cui  il  versamento  del  saldo  IVA  venga
ulteriormente  differito  al  31  luglio  2023,  l’ulteriore
maggiorazione dello 0,4% (parametrata in base al giorno di
versamento successivo al 20 luglio) si applica sull’importo
dovuto, già maggiorato dell’1,6%.
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